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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

III DOMENICA DI PASQUA  
At 16,22-34; Sal 97; Col 1,24-29; Gv 14,1-11a 

CARTELLINO E BACCHETTA 

 

In un passaggio della lettera ai Colossesi che leggiamo nella liturgia odierna, Paolo 
parla di un annuncio della Parola di salvezza che viene effettuato “ammonendo e 
istruendo”. Le prime immagini che mi saltano in mente quando sento questi due verbi 
sono il cartellino giallo dell’arbitro e la bacchetta della maestra. Di ammonizioni ne 
ho totalizzate un buon numero nella mia breve e ingloriosa carriera amatoriale di cal-
ciatore; quanto alla bacchetta usata da severe e arcigne maestre mi è stata risparmiata, 
i tempi stavano cambiando e non erano più previste punizioni corporali agli studenti 
indisciplinati (oggi come oggi qualche maestra potrebbe finire inquisita per molto 
meno di una bacchettata sul dorso delle mani). Rimane il fatto che i verbi usati da 
Paolo non mi sono molto simpatici, almeno in prima battuta: evocano scenari un po’ 
rigidi, cupi, apparentemente contrari a quell’annuncio della Parola che va fatto sem-
pre con dolcezza e rispetto. Apparentemente, dicevo. Perché se si ha la pazienza di 
entrare nello spirito di ciò che scrive l’Apostolo, senza lasciarsi fuorviare da minacce 
di cartellini gialli o di bacchette nodose, si capiscono molte cose. 
Quando Paolo parla di “ammonizione” – ci suggeriscono gli esegeti – intende signifi-
care un insegnamento intensivo, costante, approfondito. Per lui la parola del vangelo 
di Gesù non è da dimenticare in fretta: ha bisogno di profondità, di tempo, di pazien-
za per essere assimilata. Solo così è in grado di cambiare e trasformare la vita di chi 
l’ascolta. Non bastano quattro righe di spiegazione o una bella predica: c’è bisogno di 
altro. L’ammonizione allora non è tanto un rimprovero, quanto l’offerta di una possi-
bilità: se vuoi, puoi conoscere davvero questa Parola, la puoi amare, le puoi dare tem-
po. Proprio come si fa con le parole che ci si scambia tra innamorati: non basta sentir-
sele dire una volta soltanto. E che dire dell’istruzione, invece? Il termine greco usato 
da Paolo richiama da vicino la parola italiana “didattica”. Un buon maestro sa fare 
buon uso della didattica; non basta sapere le cose: è importante saperle insegnare per-
ché anche altri le possano comprendere e gustare. L’istruzione, in questo caso, non 
consiste nel sottoporsi alle penitenze inflitte da maestre frustrate e scontente; piutto-
sto è vero il contrario. Chi ti istruisce con una buona didattica ha pazienza con te, ti 
accompagna passo dopo passo, non ti fa correre troppo o saltare passaggi fondamen-
tali di apprendimento, non si scoraggia per le tue lentezze e i tuoi errori. È così che 
Paolo vuole annunciare il vangelo: quasi attraverso una terapia intensiva che prevede 
la profondità dell’insegnamento e la fantasia nel proporlo. Altro che cartellino e bac-
chetta. Con una sorpresa finale. L’apostolo per tre volte ricorda che questa parola è 
per tutti. Da una parte intende dire che il vangelo non esclude nessuno, è universale, 
non ha confini. Proprio per questo lui, in prima persona, continua a viaggiare e ad af-
frontare rischi e pericoli: perché la Parola di Dio possa correre e raggiungere gli estre-
mi angoli della terra.         continua a pag. 2 
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Un occhio in avanti  
29  giovedì Ore 16.30: Adorazione eucaristica 

01  sabato 
Festa dei Lavoratori 

02  domenica 
V di Pasqua 

continua da pag. 1 

Dall’altra chiarisce che non è retaggio di supercristiani plurilaureati: tutti possono accedere alla sapienza e alla 
saggezza del vangelo, anche chi non ha studiato, anche chi non ha avuto la fortuna di poter essere istruito o 
frequentare una scuola come si deve. Non ci sono primi e ultimi della classe, promossi e bocciati. La differen-
za sta nel cuore e nella capacità di decidere: c’è chi si fida e accoglie il messaggio e chi si ritrae e lo dimenti-
ca, o lo butta via. Paolo ci dice che la parola di Dio è per tutti e per ciascuno, può attecchire in qualunque ter-
reno, può convertire qualunque cuore. Certo, c’è bisogno di chi la racconti e l’annunci, magari proprio ammo-
nendo e istruendo. Senza cartellini o bacchette, ma con cura e passione.                                           don Davide             

Papa Francesco, fratello universale 
 

Una rilettura dello storico viaggio in Iraq. 
 

(dal sito della diocesi di Milano) 
 

 

È stato carico di significati il primo viaggio di un Pontefice in Iraq, la Terra dei due fiumi, dove nac-
que Abramo, padre delle tre religioni monoteiste, e il primo viaggio del Papa nel mondo trasformato 
dalla pandemia: un momento storico, un segno di speranza, un ulteriore passo nel cammino del dia-
logo interreligioso con l’altra metà del cielo islamico, quello sciita, e un passo avanti nella fratellanza 
universale. 

Al cuore del viaggio ci sono due momenti importanti che han-
no segnato una tappa fondamentale nel cammino del dialogo 
interreligioso.  
Il primo è indubbiamente l’incontro a Najaf – senza prece-
denti nella storia – con il grande Ayatollah ‘Ali Al-Sistani, una 
delle massime autorità dell’Islam sciita, fautore del dialogo, 
riconosciuto da molti iracheni e fedeli sciiti non solo come 
leader religioso e guida spirituale, ma anche come punto di 

riferimento politico. Nell’incontro è apparso evidente che le visioni di Al-Sistani e Francesco siano 
entrambe orientate al bene della società.  
Il secondo momento di grande impatto è avvenuto a Nassiriya, nella 
piana di Ur dei Caldei. Commovente il discorso del Papa nel luogo 
delle nostre origini, alle sorgenti dell’opera di Dio, dove Abramo sen-
tì la chiamata di Dio, partì per la terra promessa e iniziò quel viaggio 
che avrebbe cambiato la storia.  
Entrambi i momenti sono stati definiti “storici” dal premier iracheno 
Mustafa al-Kadhimi, che per questa ragione ha dichiarato il 6 marzo 
Giornata nazionale della tolleranza e della coesistenza. 
La scelta di recarsi in Iraq, i luoghi visitati e le persone incontrate 
hanno un intenso valore simbolico. Francesco ha dato un forte segno 
di speranza, andando ancora una volta contro ogni logica di rivincita 
e scontro di civiltà, portando un messaggio di pace e speranza dove 
per troppo tempo hanno regnato odio e violenza.  
La preghiera innalzata a Ur può essere colta come sintesi di un viaggio di pace e fraternità nella co-
mune radice nel Dio della promessa: «Ti chiediamo, Dio del nostro padre Abramo e Dio nostro, di 
concederci una fede forte, operosa nel bene, una fede che apra i nostri cuori a Te e a tutti i nostri fra-
telli e sorelle; e una speranza insopprimibile, capace di scorgere ovunque la fedeltà delle tue promes-
se» (Papa Francesco nella Piana di Ur).   

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/papa-francesco-fratello-universale-452445.html


Estate in Oratorio: diamoci una mano! 
 

Lettera aperta  
agli Adulti della Parrocchia Madonna di Fatima. 

 

Il tempo estivo si sta avvicinando: è dietro l’angolo! 
I bambini e i ragazzi sono tra coloro che hanno più sofferto questi mesi di chiusure, limitazioni, assenza di 
spazi educativi di socialità. Anche il nostro oratorio è chiuso alla libera frequentazione da marzo scorso e fin-
ché non si vedranno netti miglioramenti a livello epidemiologico e la Curia diocesana non si pronuncerà in 
merito, non potremo fare altrimenti. 
 

Dunque, non sappiamo ancora se e che cosa potremo fare quest’estate a livello di accoglienza di bambi-
ni e ragazzi in oratorio dopo la chiusura delle scuole. Rimaniamo sospesi all’andamento della situazione e a 
eventuali linee guida del Governo. 
C’è sicuramente il desiderio di poter fare qualcosa per i ragazzi del nostro quartiere: hanno bisogno di ritrova-
re luoghi familiari in cui giocare e stare insieme, in modo sicuro, ma disteso. Inoltre, potrà essere di aiuto a 
diverse famiglie che dopo la chiusura delle scuole avranno difficoltà nel trovare qualcuno cui affidare i figli. 
Infine, l’Oratorio stesso ha intenzione di riscoprire la propria vocazione educativa e di annunciare il Vangelo 
ai bambini attraverso il gioco e l’amicizia. 
 

Il periodo previsto è quello che va dal lunedì 14 giugno al venerdì 9 luglio, ma allo stato attuale della si-
tuazione non possiamo dire come e che cosa riusciremo a realizzare. 
Possiamo anticipare che: 
 Non sarà previsto il pranzo; 
 La frequenza sarà di mezza giornata (mattina o pomeriggio in base a turni di iscrizione). 
 

Per il momento possiamo compiere un primo passo necessario: raccogliere le vostre disponibilità! 
È bene sia chiaro a tutti: qualunque tipo di proposta potremo fare come oratorio, ci sarà bisogno del-
la collaborazione degli adulti (maggiorenni). 
Per questo motivo, noi Sacerdoti con il Consiglio dell’Oratorio, vi scriviamo per chiedere il vostro aiuto. Per 
fare cosa? Lo scopriremo e lo valuteremo insieme, a partire, e solo a partire dalle forze che avremo. Ti chie-
diamo: sei disposto a regalare al tuo e nostro Oratorio un po’ del tuo tempo? 

Se hai questo desiderio e qualche possibilità, scrivi a  estate@parrocchiamadonnadifatima.it   
indicando: 
 

Nome, cognome, anni di età; 
Per quali giorni e quanto tempo potresti mettere a disposizione: mattino, pomeriggio, giornata; 
Puoi anche anticipare per cosa ti rendi disponibile: presenza tra i bambini (non bisogna possedere grandi 
doti di animazione e intrattenimento: in questo ci aiuteranno gli animatori adolescenti); pulizie a metà o fine 
giornata; accoglienza al mattino).  
 

oppure compila e invia il questionario online che trovi sul Canale Telegram della Parrocchia (Parrocchia 
Madonna di Fatima). 
 

Le disponibilità vanno rese note attraverso e-mail o questionario entro il 30 aprile.  

 

A partire dalle disponibilità ricevute potremo ragionare sulla proposta da rivolgere alle famiglie del quartiere. 
Ti ringraziamo già per l’attenzione e speriamo di poter offrire ai più piccoli un’occasione di bellezza anche in 
questo tempo: anzi, quest’occasione di bellezza è anche per te! Per questo motivo ti esprimiamo già a nome 
dei bambini del nostro oratorio tutta la gratitudine per le energie che sceglierai di donare loro.  
 

I preti della comunità, 
con il Consiglio d’Oratorio 

mailto:estate@parrocchiamadonnadifatima.it


Rinnoviamo il nostro ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito con le loro offerte  

al pagamento delle spese straordinarie di ottobre. 

Come già comunicato abbiamo necessità di altri interventi di manutenzione  

riguardanti la struttura degli uffici parrocchiali, dell’oratorio e della parte superiore del  

portico. 

 Continuate ad aiutarci con la vostra generosità!                    Grazie!! 

Offerte raccolte 
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Speciale preghiera per... 
ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  
DI FATIMA 

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 

ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 

ore  18.00   

18 domenica III domenica di Pasqua 

19 lunedì Ore 20.45: Consiglio Pastorale 

22  giovedì Ore 16.30: Adorazione eucaristica 

 25 domenica 

IV domenica di Pasqua 

Festa della Liberazione 

Totale offerte della settimana €  3291,17 

Don Mario ringrazia di cuore tutti coloro che si sono ricordati del suo com-

pleanno e hanno fatto pervenire tantissimi auguri. Assicura di pensare a tutta 

la comunità e pregare perché il Signore sostenga e accompagni ciascun parroc-

DATI PER BONIFICI: CC  della PARROCCHIA  presso  BPM: 
IBAN:    IT86 R050340 1718 0000 0000 1301 

AGGIORNAMENTO DATE BATTESIMI 

Comunichiamo che oltre a quelle già stabilite, vengono aggiunte le seguenti 
date per i battesimi: 

SABATO 12 GIUGNO e DOMENICA 13 GIUGNO sempre alle ore 16.00 

Tutte le informazioni e le date possono essere reperite sul sito parrocchiale  

                          https://www.parrocchiamadonnadifatima.it/sacramenti/battesimo/ 


